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TORNATA DEL 2?S GIUGNO t860' 
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ATn •rt"SUI. 

La qnart• b del 1en•tore Coppi,r il quale, per mal.ivi 
di aalute, do•endoai recare alle acque di Montecatini in 
Toscana, ohiede un congedo di un mese. 

La quinta ed ultima pervenntaDJi è del eenatore Mo­ 
sca, il qua.le acri ve ohe per alcune emergenze che noli. 
consentono ulteriore ritardo è costrotto ad &88<!nt.ani da 
Torino per otto giorni, e prega il Senato di accordargli 
il relativo congodo. 
InterpeJlerò il Sen•to .., intende di accordare i chi .. ti 

confte«li; chi Il di quee~ aniao ai alzi. • 
(€approvato.) 
In aeg11ito di questi nuoTi congedi accordati, il nu­ 

mero dei een11tori pre86Dti necessari per la validi ti delle 
nostre Yotuioni rimane ora di 64. 
Il cavAliere dottoro Giovanni Demarchi fa om1-ggio 

al Senato di alcune oopie di un suo .. ritto intitolalo: 
Studi ltalistici iuU. [,.,.,,_;. • 1Mgli uercili ...,;tari 
nel rlfl'l(J oardo. 

La 1<1dnt& è aperta allo ore 2 1/2 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri della guerra, d~U'interno, 

di grazia o ginotizia, e delle fin•nze.) 
.... .,.....,, stgrdario, legge il pr0C<l880 nrbr.le del­ 

l'ultima lledota, il qo•le è approvato. 

raa1DEST&. Sono pervenute alla Presidenza cin­ 
que domande di congedo, di cni duò oonoBCema rJ 
Senato. 

La prima è del .. natore vice-presidente, march ... 
Rìdolfi, il quale coal ai eaprime: 

• L'incarico ricevuto di dirigere il regio Museo di fl .. 
aie& e storia natnr&le in Firenie, e le ~i1'e aollecita· 
iioni che mi si fa.nno pertbè io mi rechi a quel poeto, 
mi costringono • domand•re rJ Senato un congedo per 
il tempo occorrente a ricevere quelle consegne, e che 
potrebbe !&<>ilmente &11SOrbire quello che real.a dell'at· 
tuale Senione parlamentare. .. .. 

• Voglia V aotra Eccellenza appoggiare qoest& mia 
domanda, ecc. • 
i. oeconda ~ del BeD&tore Poggi, il qo•le scrive che 

affari nrg8Dti di Camiglia lo richiamano a Fireni.e, e 
prega il Senato cli accordargli un regolare oongedo di 
un meee. 

La terza b do! eenatore MaUeocci, il quale, oootretto. 
dagli obblighi del suo ufficio ad allontanarsi per qur.1- 
che tempo da Torino, prega anch'egli il Senato che •o­ 
glia accordargli Dli congedo di Dli meoe. 

··-BTTI •• LS88S •&• n. a1oaDo.A.•SKTO DSL 
cea .. DUCA.a.&8PJS&J. 

rAxn, Mi1tis1To dtl/4 9*""· D'accordo col miniatro 
dell'interno, ho l'onore di preoeot&re rJ Sannto un pro­ 
getto di legge per riordinare il oorpo dei carabin.ieri 
reali. (Vedi voi. D°"""""ti, pag. MO.) 

.... 1aoTS. Do atto al signor ministro dell• guerra 
della p,....,ntazione di qoeato progetto di leggo, il quale 
sario ltampa!A> e quindi di.trihoito. 
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P•OfiETTO DI Lt:61UE PER IL •IUBDlllr.&BZ.NTO DSL at:C"L.&•O •&L •t:•.&TOam DI ceLLoau•• P&ll 11SA 

•-=•••a•• PtTBllLIC:• ••• CIBC:01'D.&BI DI ..... PE1141Jl•1&.1011s •A'IT.&ti:Ll ... r1aEJ1&B. 
aE3.o, ••a:uu.a., ana.a. s •0•1.a.11&. 

r4a1111, t1ti11i.sfro delrinteNtO. Ho l'onore di presen­ 
ta.re al Senato un progetto di legge per a.uto1·iz~re il 
Governo del lie &l riordinamento provvisorio del pub­ 
blico servizio pei circondari di San. Remo e di OncglU., 
e iD part• del territorio già appartenente a.i circoodari 
di Niu& e Moriana. (Vedi voi. Ducumenti, pag. 154.) 

••t:t.lDE!ITE. Do atto al ministro dell'interno dell& 
preaentaiione di questo progetto di legge, il quale verrà 
pure eollecitament. atamptt.to e quindi distribuito. 

PaCMfrm •• LS&f•t: •s• •.&eetoar arr.:11• act ••· 
L&RC'I DEL 1859 11: 1860 a P&a &Ctal:l8TO D&LJ.& 

cu•••t.1A••••Toa1••· 

vrMEUI, milli.ttro <lfJk fina111e. Doma.ndo la parola. 
Ho l'onore di ra11ognaro &I Sooato tre schemi di legge 
gill appronti d~lla Camera elettiva. 
Il primo è concernente maggiori spese sul bilancio 

1859 per eenizio doi telegrafi. (Vedi voi. DocM...,tlH, 
pag, li5 e 180.) 
ll secondo concerne maggiori spese aul bilancio 1860 

delle provincie toscsae. (V odi voi. Documenti, pagina 
175 e 180.) 
li terzo è relativo al!& compra della casa Pollone por 

uso del Ministero delle finanze. (Vedi Tol. Docummli, 
pag. 196.) 
••a10E11TS, Do pure atto all'onorevole ministro 

delle ftnaai;e della presentazione di qnesti progetti di 
legge, che aaranno egualmente mudati alla at&mpa 1 
'iuia<li distribuiti negli uffizi. 

Debbo pure annunziare al Senato che il seuatore Li· 
nati, valendosi della facoltà accor·lata dall'articolo 10 
dello Statuto, pro10nta un progetto di logge. 

Il Senato decider& quando vorrà radllll&l'lli negli uf· 
&zi por eaaminaro queste progetto. 
A termini dell'articolo 76 del regolamento, un oena· 

tore, il quale, prevalendosi della fuoltà d'inizia.li'& 
Rppart.enente a ciucuna Ca.mera, ÌIJ •irtù dell'articolo 
10 dello Statuto, Torrà fare un& proposta di legge, do­ 
Trà depositari& iu iacritto e firmalo da lui 1ul banco 
del p1 ... ide11te, il quale aunuazierio l'a"enula depooi· 
zione, .. nza faro OOllllO dell'oggotlo della propoata, e 
oonvocher• quindi ool più breye termine poeaibile il 
Senato ili conforonza degli uffizi rilllliti, perchè ivi no 
aiia fatta lettura. 
Se crede, il Senato potrebùe tenere queat'adun&nu 

iie1it.li uffizi nella corrente aettimana. 
Siccome abbiamo in corso di d::1euuione leggi che 

00110 •tale diehiarate d'nrgen...,., delil>erera poi il ò:!enato 
il ~iorno che vorrà fissare per di.toutere tale prQ~etto. 

.E &<cordata la paro!& al &enatore .IJi Collobiano. 

•• co1.1Aa1.&.J10. Grato all'amico collega conte Bauli, 
che ha preso in mez.zo a voi, o signori, la parola per do­ 
mandare conto di un fatto, il quale, doloroso per la 
persona mia, non lo è meno per noi tutti, per lo St,a.. 
tuto da noi giurato, per la libertà, i di cui vessilli sven­ 
tolano numero.ai sul capo nostro; grato al:a rispOBta 
che favoriva produrre in Senato l'onorevole winiatro, 
fui è caro proferire all'amico che la provocava ringra­ 
iiamenti sinceri, come pure al ministro che Tolle oncr 
rare con eent.imenti Uene•oli gli antichi mlei aerTizi, e 
quelli più recenti dei miei figli, che 'fOlenteroei prodi 
Pposero oome tanti altri valorosi 10ldati .la loro •ita 
pel Re, pe1· la patria, sentimenti che, mentre rendono 
omagj{io al vero, eoddisfllno l'animo mio; ringrazio 
quindi l'onoreYole ministro per le parole che "Yolle pro­ 
ferire a questo proposito. 
Sono poi come tt"natore non meno soddisfatto per la 

speranza che fece nascere in me la f&tta dichiarazione, 
lusinga.ndomi saranno d'or inna.nzi per ceeea.re le per· 
quiaizioni infruttn01e1 l'arresto di oneati cittadini, che 
ragione e giw.tìzia vuole aiano subito rih1eoiali• sistema 
da per se 1te1so ingiurioso pel cittadino liblro che ai 
oltr.ggi&, por!& legge che si profilna. Che ae lo eaige888 
ancora la gran sentenza, I& saluto del popolo, legge ou· 
prema, ai facciano in tali casi le perquisizioni, rua ai 
facciano con conoacenaa di causa; e ae ai dovesae violare 
il domicilio, aia il Oo•erno aicuro di nn risultato cbe 
giustifichi l'atto illegale, erudele, evitando rosi il danno 
di un pauo ingiusto e faleo, e ei facaiano come e da chi 
prescrive la leggo, e con modi dogui di un Governo forte 
e sincero, 1empre con quei riguardi che ai deYono US&fe 
eon chi non è ancora stabilito oolpe•ole, e non m&i 
corno è accaduto a me a Firenze nel pieno della DOtte 
dell'll al 12 di questo m ... , !& por110na, le coae mie, 
ogni mio acritto, le mie carte in mano di giudici incom .. 
petenti, basai 888a.i, in balia di tre carabinieri, uno ira· 
ve"tito in brulli panni, ricusando barbaramente di 
ata.c.came uno per cer<:a.re istruiiooi, nemmeno dopo 
vi1to e tocca.to, per coa\ dire, con man.o l'occorso errore, 
constatato dai titoli letti, da ogni cosa porquiaita, e 
dalle proteate dell'oneeto loe&11diere, cbe, fatta in tempo 
ed esatta la consegna, cr.,deva avere diritto all'inYiola­ 
bililà della C&B& sna; neBOun riguardo nè all'età, &i con· 
notati non confrontanti col tri.Hte che ai 1upponeYa uelle 
loro mani, e che il f•tto prova che non era 11è in Fi· 
renze, nè in Toscana., e che la politi&, la meno ocul&ta 
del mondo, non avrebbe cercato LungarDO, od almeno 
l'avrebbe cercato con meno rumore, oode non facilit.ar­ 
gli lo scampo. Tott.o riUijC\ mtLle, ma era nott.e ••• 

Luciamo, come venne detto dall'onorevole ministro, 
laaciamo pure la colpa del comme8'0 fallo a c~rico della 
bast1& ed in,.auta mal diretta-polizia toscana, ma io ne • 
bo &Offerto, e ne aoffro uni. Perb, se l& di~gnu.ia mia 
avrà prodotto il risult•lo che abbiamo driito di opo- 
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n.re, senz'altro, ricorderò allora con minore dolore le 
ore tristissime p:lSiìate in Firenze in quell'orribile notte, 
non ri111eASO ancora dall'~t.azione in coi mi trovavo, 
per la grave malattia di mio figlio, presa in aervi1io; 
in quella notte, mal desto, sena riguardi, in balia di 
tre sgarbati agenti di polixia, i quali, sebbene toscani, 
non aveV&Do al certo letto il bel libro dell'autore fio­ 
rentino, e mi nrà di conforto la memoria delle gentili 
atteni.ioni, a 'oi citate ier l'altro, e che mi è caro il ri .. 
ferire, usatemi dall'ottimo Principe ug~ente, che, ae­ 
natore come noi, eentl come noi la f'T&Vezza del f11.tto; 
e mi sarà di ccmpenec e di aol lievo il rieordaro le pa­ 
role proferte in Senato dall'onorevole ministro, e più di 
tntto mi aarà caro il pensiero del m•ggiore rispetto che 
De sarà deri•ato alla legge, a11o Statuto, che vedremo 
sempre oTnnqne, giorno e notte, tenuto in quel lustro 
e va.lore, quale fu a noi largito dal Re Yagnanimo, e 
quale fa a noi guarentito dal prode Ro noetro Gal•n· 
tuomo. N~ occorrerà, io spero, d'ora innanzi d'armarci 
della medaglia rammentata dall'onorevole collega, chè 
aenza il rispetto alle leggi, e calpestata l'inviolabilit~. 
quella non ha nè foras, nè valore. Che potrebbe mai 
Talere di tratti la medaglia, ae ai tcller .... ro ancora au­ 
torità, che al leggere, all'udire il titolo, la qualità di 
tena.tf•re del regno, vi dom11.nd!Ll'eero, come ai domandò 
a me Lungarno: di qual rejifl\o? 

Grato pertanto allo proferte parole, confortato dalla 
speranza che poeaa il danno da me_ sofferto ~ovare al· 
trui, ai miei concittadini, ed avere prodotto magg;ore 
rispetto alle leggi, all'inviol•bilità delle persone, delle 
cose, BSrò allora meno atllitto, meno a~dolorato peltri­ 
ate caso. In tale lusinga proverò scordare le ore tristis­ 
aime passate, il male che ne ebbi, e rammenterò in com­ 
peD.90 la benevolenza dell'amico, gli avuti riscontri, ed 
il bene che spero ne aia derivato ai miei concittadini, ai 
eclleghi, a tutti. 
l.'A9"1NI•, ministro di grtuitJ • giusti1ia. Certamente 

è deplorabile il fntto a cui 1i accenna, e sono lieto che 
I'ceorevole senatore abbia dichiarato come per parte 
del Goeerec &if\si data quella IOddisfazione che allo 
atato dello cose si poteva. 

Poe.90 ben usicurarlo del grave riacreseimento ao­ 
stro per eimi1i fl\tti, i quali certamente niuno vorrà mai 
fare risalire al Governo eteseo, che ha per ba.se la lega­ 
lità, fondamento di ogni aociet" civile, di ogni ci•lle 
reggimento. Il Go~erno non piegherà mai da questi 
principii; tutta volta che Ti aia abuso, ata an~ lejlgi il 
provvedere, atA al potere giudiziario appre1zare i fatti, 
il che non può farsi fuori di quell'ordine legale che è~ 
gnato per la giustificazione o la riproYaziooe loro. 
Que.ndo un abU&O si riconosce, e che aia nei limiti 

delle attribuzioni del potent esocutivo il ntprimorlo, 
esso non f111lirà al &no dovere. 

Questa è la dichiarar.ione che mi reco a debito di f•re 
dinanzi al Senato, rappresentando in eiò l'intenxione 
ferma. e decisa del Oo•erno. 

Paca10&111TS. Le parola sarebbe domandata d&l se­ 
natore Roberto d' Azoglio. 

•'AaEaLIO aoat:RTO. Signori i1enatori, dacchè l'o-­ 
norevole ministro della gue1n volgeva, or 10no pochi 
giorni, 11\ dignitose e eentit.e e11preei;ioni alla brigata di 
Savoia per notificarle il dolore che prova l'esercito nel­ 
l'atto di eepar&n1i dai forti commilitoni che da lf'ooli 
con noi divisero le fortune e le 1vtinture delle batt&silie, 
la noetra contrada era tostimone di uno di quei fatti 
grandi0&i che illustrano la atoria dei popoli. 
li pubblico plauso, non che quello rlolla otampa, oi 

annunziava come già si contino a migTiaia i gen"r•)Bi. 
fra cni più. membri del Parlaiuento, della mft.gistratura 
e la mag~ioranz.a dP~H uffiz.iali di quella brigata, che 
al mutarsi delle loro sorti politiche mantennero immu­ 
tabile il senso patrio e, memori del passato, con noi si 
1trinaero spont&oei per l'av•enire. S•ppiamo &n:z.i che 
molti gii& a noi 'Tennero, e molti ai preparano a venire 
da quel lido 11\ fecondo d'eroi, che 1al•atori, un tempo, 
della patria sabaada, levarono oggi la apada a Dlvare 
la patria italiana. J,~ risoluz.ione di quegli uomini be· 
nemeriti dimostra come il sentimento nuionale, anzicbè 
in una geografica oonform1zioue della tena, abbia de· 
gna 1ede nella glori" delle tradi:tioni avite, in nna fra· 
tellanz.a piò. Tolte aocolare, e in quell'aulica oonsnetu­ 
dine di benevolenza che ai rapporti d'una 't'ari& popol,.. 
1ione impronta l'intimit~ di un& sola famiglia. 

Alla gran~ezza dell'atto di qnoi benemeriti nootri 
compllel&ni non deve eesere inferiore la grandezza della 
d1mo11traziooe che fa loro la patria plaudente; e ae 1i 
dtlva onnrevolt1 oominiato a quelli che da noi si parti· 
rono, aembra giusto che fucci&m degna acooglieoza a 
quelli cha con noi rima.sera. Il perchè tanto più degna 
di eaai e di noi do•endo esea considerarsi, quanto più 
eleva~ eia il grado <li chi ae ne faccia )'interprete, io 
propongo al Senato cho oon ona 1tOlenno ana risoluzione, 
la quale troverà eco nel cuore d'ogni membro del Ptir­ 
lamento, come in qu~llo di tutta quanta la nazione, egli 
Toglia manifestare i segni di fratellevole Malt&112& che 
in lui destava l'atto di quei magnanimi dif6osori0dt!). 
l'antico '1'8S8tllo, di quegli onorandi magistrati e citta­ 
dini della s~voia e dt Niz1a.1 ~be dopo avere meritata 
la nostra. ammirazione col valore, colla. dottrina, colla 
lealtà, Tollero ald•mente mantenuti i pot+>nti legami 
che a noi li alrinsoro dalle più remote origini d~lla 
monarchia. 
Fid&ndo nell'adesione di questo aogu"to ConRellO, ove 

il sentimento nai.io111~le ebbe fre'lnenti le più genero80 
iniziative, e che pure test.è moetravaai profondamente 
oommose:o dal pat~tico accento che l'eloquen~.a dcl do­ 
lore suggeriYa ad un illaatre nostro oollrga, io ho l'onore 
di proporre all'alta aua ratifica&iono il aegnente ordine 
del giorno; 

e Il Seuato del regno, accogliendo con aenoo di patria 
.oddif,f'azione ratto memorabile di tanti benemeriti cii. 
tadini che, nati nella 8RToia e nella oontea di Niu., 
ti mantennero uniti aJl"antica dinaetia. paua all'ordine 
del giorno. • 

.._101t..•TS. Domando .., l'ordine del giorno del 
oen&lore Koberto d'A .. glio •appoggiato. 

• 



- 160 - 

SENATO m:L REGNO - BESS'OllE DEL 1860 

Chi lo appoggia li alzi. · 
(È appoggiato.) 
•.&11T1, Ministro della guerra. Doma.udo la parola. 
PRF.lllDl:YT•. La. parola spetta al aignor ministro 

della guerra. 
•••n, ministro della gHeN'a. Il Governo si associa 

di gran cuore ai generosi aentimenti manifestati dal 
oonatoro Roberto d"Azeglio. 
••a1Dm11:. Be nessuno domanda la parola met­ 

terò &i Toti l'ordine del giorno di cui ai à data te.tè 
lelturr. e che rileggorò. (Vedi sopra) 
Chi lo app1·ova sorga, 
(È approvato all'unanimità.) 

àl'PaGT .&&IOWS Dl&L PaOQETTO DI L&OQZ PER Z- 

8TE1'D&R• .&LLm •1101"1& ••OTI•cl& D&LLO •r•TO 
........... oa&A.XIC.& acL BECLll'T.&Jl&JITe. 

•••••DTS. L'ordino dol giorno porterebbe la di· 
aoussione in primo IUOl!'O del progetto di leggo relati•o 
alla conser•uione dell'Uaieersìtà di Sasa&ri, ma l'cao­ 
rerole ministro dell'ietrnaìone pubblica avendo fatto 
eonoscere che egli era impegnato in una disenasione già. 
iniiiata presse la Camera dei deputati o che avrebbe 
desiderato ai rimand .... dopo gli altri progetti di legge 
poati all'ordine del giorno in que1ta seduta, io pregherei 
il Senato di volere rivolgere le 1Ue deliberazioni IÙ pro­ 
getto di legge tendente ad eatendere alle nuove provin­ 
cio dello Stato la leggo organica 1ul reclutamento, pro­ 
getto del quale il ministro della guorra deaideran ai 
accelerasse la diacWl8ione. (V odi rol. Docu......n, p,.:. 
gine 9!1 o 101.) 
Qn es to progetto 6 del eeguente tenore. (Vedi infra) 
8e net11uno domanda la parola sulla dìecueeìcee ge­ 

nerale, paasorò alla lettura degli articoli: 
e Art. 1. La legge organica aul reclutamento del 20 

marzo 1854, colle modificazioni delle leggi aucce88ivo 
12 ~iugno e 13 luglio 1857, aarà reaa oaeoutoria per 11 
leve avvenire nelle nuoye provincie dello Stato. • 

(È approvato.) , 
e Art. 2. li Governo del lW proTVederà con decreti 

reali alla promulgazione ed uecuzione degli articoli di 
leggi, ai quali si riferiscono quelle aul reclutamento, 
colle modifica1ioni volute dalla TI.gente legi111M.zione, e 
determinerà, oecondo la diversità delle provincie e delle 
legai amministratiTe in es1e vigenti, i distretti ed i 
fuazionari corrispondenti a quelli iudicati Delle predette 
leR~·" 
(i: appronto.) 
e Art. 8. Parimente eon regio decreto 11arà deterrai­ 

nato il numero, gli stipendi e le indennit& dei commia­ 
uri di leva, occorrenti al reclutamento nelle provincie 
dell"Emilia 1 della Lombardia. 

e Il Gonrno del Re aottoporrà allo. sanzione del 
Parlamento in nn col bilancio paBBivo del 1861 per il 
Mini.tero dell'interno la pianta graduale numerica, gli 

stipendi e lo indennità per i commissari di leva per 
tutto lo Stato. • 
(f; approvato.) 
e Art. 4. Le leggi, decreti e regolamenti intorno al 

reclut.ament.o militare che trovansi in vigore nelle pro­ 
vincie di Lombardia, negli ex-ducati di Parma, !floden& 
e nella Toscana, rimangono aboliti ap1>4'na aia.no ulti­ 
mate le operazioni di leva attualmente in corao. • 
(È approvato.) 
Il Senato ai ricorderà che 08SO ha dichiarato di vo­ 

lere trattare d'urgenza il progetto di legge per la pro­ 
roga dei t.rmini portati dalla leggo lS loglio 185 7 aulle 
enfiteusi. Se non ai fanno osservazioni, dopo lo squitti· 
nio ai paaaerà alla diocl186ione di detto progetto di legge, 
quantunquo la relaziono aia stata distribuita tardi. 

&•11111.ro, segretario, procede all'appello nominale 
per lo aquittinio. 
••alPatT•. Risulta.mento dello equittinio: 
11 numero dei votanti essendo di 69, 65 furono faT<r 

revoli e -i contrari. 
(li Senato adotta.) 

Dl.ctr .. 10'!1 .. • .&PPaeT&Zte- aEL Pae&lr'l'T9 al 

LSQQS PE• I.& ••oaoa.t. DF.I TE••un P&a L& 

uc••••o~• DELLS SJllfnTE1~•1. 

...... ,Dr.xn. li progetto di legge per la proroga doi 
termini portati dalla legge 13 luglio 1857 è coal eonce­ 
pito. (Vedi voi. Documenti, pag. 103 e 105.) 
Dichiaro aperta la discussione. •A••••, relalore. Domando la parola.. 
••-•PEJ1Ta. La. parola spetta al senatore Farina. •A•••&, rtlalort. In occasione che l'ufficio centrale 

trovava eornmamente opportuno, ed anz.i urgente di 
ooneigliare rapptovazione di questa legge. 8880 credeva 
però in<lispcnB&bile altre&\ di porre il Miniatero in av­ 
Tertenza di un grave inconveniente che ei incontra nel­ 
l'eaegnire la logge. 
Questo grave inconveniente dipende dallo stato poco 

lodevole in oni si trovano i registri catas~li della mag· 
gior parte dello anticho provincie'dellò Bt&to. 

Assai frequentemente avviene che euì registri mede­ 
eimi non ei trovano intestati gli enfiteuti attuali, ma 
aono ancora intestati gli enfiteuti antichi: ora a termini 
della legiie relativa al riscatto delle enfiteusi Il preacritto 
che, onde il direttario pOtll' conse"are intatto il diritto 
di oomproprietà cho ba 1ullo atabilo enfiteutico, del>b& 
adempiere alle formalità delle quali dari> lettura, come 
li trovano eapro888 nell"articolo della legge oteaaa. Egli 
deva cioè far iscrivere il proprio nome rimpetto a que11o 
dell'utilieta., e piò in ti.pposita colonua far iscrivere sotto 
il suo proprio nome i numeri dei cataati dei beni dei". 
quali è direttario. È queata la duplice iacriziono allo. 
qnalo accenna il paragrafo menzionato noi progetto di 
legge che ci à proposto di votare. 

In difetto di eaecuzione di questa formalità la legge 
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commin• la decadenza, per cos\ dire, del diritto di pro­ 
prietà nei termini seguenti: e In difetto dell'iscrizione 
e trucriiione aopra prescritte i Tincoli e i rapporti di­ 
pendenti dalle concessioni i quali continueranno a sua­ 
aUtere fra i direttari e gli utilisti non avranno alcun 
4'fl'~t.to in pregiudizio dei teni i quali avessero presa 
ipoteca prima delle iscrizione e truc1·iziontl eseguite 
dopo detta acadenz .. • 
Ne segue che il dlrettario attualmente non potendo 

efl'ettnare l'iscrizione del suo nome a fianco del nome 
dell'utilista, perchè I'utilista non ai trova int.eatato nei 
libri dei t.rasporti, viene espoato ad e1tSere spogliato 
della proprietà diretta dal creditore dell'utili•ta col 
quale debba per avventura concorrere in oecasione di 
espropriazione fonata. tiiccome questo caso è aff~tto 
indipendente dalla eua volontà, vedo il Sonato quanto 
l&J'ebbe ingiusto, che un direlt&rio si trovaBAe privato 
dei propri diritti per non a•ere adempiute c. due for­ 
malità che è ne!l·aasoluta impoasiùilit& di eseguire, at­ 
teso, ripeto, il deplorabile st"to nel quale si trovano i 
catasti attuali. 

L'ufficio centrale credette quindi opportuno di far 
notare questa circoatanza al signor guardasigilli, accib 
approfittando della proroga che ai tratta di votare col 
progetto di legge attuale, potesse atudiare modo di pro- lo 
porre uoa dispceiaìcne di le.cge per la quale, ove i di· 
rettari siano nell'impossibilità di adempiere al pre­ 
acritto della legge medesima, non corrano rischio di 
perdere i Joro dirati di comproprietà nel CELSO che si 
trovino a concorso con creditori che avHsero preso i· 
ecrizioni ipotecarie. 

L'ufficio centrale erodette pure di chiamare l'atten­ 
sione del signor guarduigilH sopra nna seconda avver­ 
tenza, la quale può forse easere oggetto di semplice di· 
apoaizione regolament&re. 

Gli uffici di trascriaione, quando ai pr69enta \Ul titolo 
per farlo trascrivere, lo ritengono presso di loro. Sue· 
cede non di rado che le copie dei titoli che ai presentano 
per la trascrizione souo, trattandosi principalmente di 
titoli molto antichi, difficilissime a procararsi, di mt&· 
n.ieracbè non è infrequente il ceao che il diretteric per 
fare eseguire la trucrizione del titolo aia obbligato a 
privarsi di quell'unica copia che ha, eenza che sappia 
come procurarsene un'altra. Questo inconveniente si 
potrebbe focilmente ovviare autorizzando gli uffizi di 
tnucrisione, quan lo ne vengano richiesti, a trascrivere 
e111i medesimi la copia che viene loro presentata, e re­ 
ati tu ire poi, contro il conveniente corrispettivo, la copia 

. al dirottario che la presentò. 
Merlh~nte queste due &Yvert.enze l'ufficio centrale del 

resto credette di proporre al Senato, come ai legge nella 
relazione, l'app1·ovAiione del progetto di le~M'e. 
c••••JWD, mi11i.stro di gruia e giusiilUJ. Domando la 

parola. 
••r.a•o••-n:. Ha la parola. 
c.uauu, •iui1tro di gra.1la e giusti1ia Saviam,,nte 

l'ufficio centrale, prendendo ad esame il dieegec di legge 
di cui li tratta, 1i occupò della pratica eaecuzione non 

3P110•• 1S6n • s .... TO DSL R ... Q 21 
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tanto di e980 quanto segnalamento della legge del 18, 
luglio 1857, llflìnchè se mai vi fossero degli inconYenienti 
ai quali si ricoooacesse necessario di ovviare, durante 
l'anno di proroga dome.nd~to, ai poteese a queeti por· 
tare rimedio. 
Innanzitutto io prendo atto di cii>, in que.nto MSO di­ 

moatn. co1ne bene avvi8&88e il Governo di preaentare · 
que•to progetto di legge e di domandare queat& pro­ 
roga, la quale non oolo d& opportonità ai direttari e 
agli utilisti di provvedere ai loro int.ereB&i nel BeD80 

d•lla legge 13 luglio 18~7, ma concede inoltre al Oo­ 
verne di esaminare quegli inconvenienti che per av­ 
ventura pote888 presentare l'esecnzione di questa ateeaa 
legge. 
Debbo !"'rl> °""""'""e essere questa la prima volta 

che sentirebbe il Mini•tero elevarsi la propoeta dilli· 
colti.i oo~icchè è pur da credersi, giaochè in tre anni 
decoNi non ee ne ebbe aentore, che la medesima vera­ 
mente non •i• per prescnt.lrsi con tale frequenta da 
richiedere legislativi o governativi prOVYedimenti. 
La quistione qual è? ES9a è che per avventura il di· 

rettario non poasa conoacere, per le irregolarità del ca­ 
tasto, )'utilista, in relazione al fonj]o entitentico, 1opra 
cui deve egli far aeguire l'iscrizione ... (Il senatore }Q. 
rina fa ..,.,.; di d"'tgll"iont) 

Mi pare che ro,.. quesUi la difficoltà cui accennava 
l'onoreYole preopinante. 
rABl1".t., relator~. Mi perdoni. Non è che non ai co­ 

nosca l'utilista; si ò che non lo ai trova iacritto a oat.a­ 
ato. Ora, non essendo indicato nel catasto, come ai farà 
ad iscriverne? È un inconveniente che è 1ucceduto a 
me, quindi l'onorevole guardaeigilli vede cho è pratico 
e non immagini rio. Co1ne farà, ripeto, il diretta.rio aiJ 
iscrivere il nome proprio a fianco di quello delJ'utilista, 
quando il nome di quest'ultimo non è a catasto? 
Dappoichè bo la parola, •• l'onorevole guarda8igilli 

mi permetto, risponderò anche all'altra osservazione 
t.est-4\ fatta, che cioè l'inconveniente non ai f088e finora 
verificato. 

Esso non poteva Terificarsi ae non se iu qnel laaao di 
tempo in cui era già. acaduto il termine del riscatto. 
Perciò fino a tanto che non foese scaduto questo ter­ 
mine u~gnato agli utilisti, i direitari non erano obt,U. 
gati a far nieute, e la loro obbligozione di adempiero a 
questa iscrizione non comincia.va che al momento in oui 
era cessato il diritto negli utilisti di operare il riecatto. 
Vede pertanto l'onorevole guardMigilli, che ae l'incon­ 
veniente da md accennato, non è stato denunciato prima, 
si è perchè non ai era preaentat& ancora l'occasione di 
riconoscerlo: giacchè, ripeto, non lo ai poteva ricono­ 
acere, se non quando cominciò l'obbligo nei direttari di 
far lacnvere il loro nome nel catasto a fianco di quello 
degli utilioti. 

c.1. .. 1!111•, tttinistro di grazill e giusti.no. Dirò adun· 
que che ilon ri8Ultando dal catasto il nome dell'utilista, 
non potrebbe il direttario, p1r mancanu di questa ne­ 
cessaria nozione, iscrivere il proprio nome nel aeuso 
voluto dalla legge. A taJe riguardo io oeeeno che poLrll 
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• verificani simile caso, ma per certo non ne deriva una 
impoBSibilità assoluta, ma solo una difficoltà, e que.cita 
non generalmente, ma 10lo in certe determinate circo­ 
stanze. 
Quindi il Yini9tero, ora che questo inconveniente si 

è denunziato, si occuperà certo di esaminare la cosa e di 
proveedervi per fare ceesere le pratiche difficoltà le 
quali non ai potessero giudiziariamente od indipenden­ 
temente da] suo concorso rtp vrare, Quanto poi o.I dire 
che per l'addietro non ai sarebbe presentato i\ caso, io 
QilSCPi'O cho se non fo818 della l"gge di cui è ora propo- 
1to il disegno, e mercè 11. quale il termine che scadrebbe 
il 13 lughc Ri prorogherà di un anno, i direttari ne a­ 
vrebbero avuto il danno a cui nceenna l'onorevole Fa­ 
rina; il perché non essendosi mosso riclamo, sebbene ne 
fosse il caso, egli b veramente a dirsi che qnell'incon .. 
veniente non sia di tanta frequenza. 
Comunque, il Ministero provvederà a che aia bene 

lltndiata l• cosa nei singoli fatt i e nelle singole proein­ 
cie, imperocehè sa il Renato quanto in questa materia, 
da una provincia alJ'altra, siano diverse le condizioni 
giuridiche e dei ralasti. 
Quanto poi ull'Inconsenieute che succederebbe a chi 

consegni il suo titolo da che non lo potrebbe più ria­ 
Tl!ro, si vedrà come si possa a ciò riparare e &e lo ai 
possa con semplici istruaionl i in quanto che essendo solo 
copie quelle che dal direttario si hanno, ove qneeti non 
oonaegnasse le medesime, ma solo uoa. oopia di esse, 
queste non potrebbero a termini delle leggi genera.li 
produrre alcun effetto. Del reato non mancherò di te­ 
nere questa 0BM1naiione del relatore F!irina nel debito 
conto per quei provvedimenti che potessero riconoscerai 
opportuni. 
.,,..,,, ... ,relatore. Ringruio il signor ministro anche 

a nome dell'ufficio centrale delle dichiarazioni atate 
f•tte. 

L&t:a1. Prendo lt. parola per confermare anch'io 
quanto ba esposto il .. natoro Farina snlla irregolarità 
dei catasti. Parlaadc di uno dei comuni nei quali poa­ 
aeggo, dirò che la cosa era giunta a tale confu"ione che 
ai dovette rinnovare i catasti e l'operazione ai fa tut­ 
tora. Ed appunto i grandi errori sono nelle piccole par­ 
tite dei contadini, i quali traecurano1 moltissimo, nel 
fare le divisioni, di farle iscrivere, apeue Tolte dando 
anche una pozza in dote senza farne il trapasso, e coa\ 
hanno prodotto una confusione grandissima. 

lo poi vedendo 11 buone intenzioni del signor gnar­ 
d .. igilli, nel 1upposto che poosa trovare argomento 
nella proposizione dell'ufficio centrale, di cui ho l'onore 
di far parte, per proporre qualche men.ione legislativa, 
lo pregherei anche di un'altra cosa. Le ragioni per le 
quali il Governo ha trovato di prolungare i termini alla 
traacridone sono le 1teae che hanno impedito che molte 
affrancazioni abbiano potuto Yeri6carai. , 

C•• difficoltà di rin .. nire i titoli, difficoltà di "PPU­ 
rare i fondi che devono eeeere atfrancati ; aggiungerò 
difficoltà. di avere le approvazioni pei corpi morali che 
ne sono in gran parte dirett&ri nella provincia di Vrr 

ghers, alla quale allude il senatore Farina, come quelli 
nei qaa1i ho anch'io qualche possidenza. ove i 5/6 dei 
dirett&ri sono corpi morali eccleaii\Stici appartenenti 
alla Lombardia. 
Tutti questi hanno voluto molti requisiti e perizie re· 

go}A.ri, e più ci volle l'approva7.ione dP.ll'autorità tnt.o. 
ria i dimodoohè io poaso assicurare l'onorevole guarda­ 
sigilli, che ona grande quantità. di affrancazioni, che 
11ta. pure ne11a volontà dei livellari di eseguire, non sono 
ancora state eseguite. 
Ora ai è verificato una sospensione di afl'ra.ncazioni 

dipendf'nti dalla ce~ione dellG. facilit.a.zione fiscale, 
finanziaria che la legge aveva ac:cordato, entro certi 
termini. Si tratta. di piccole partite, come sono quelle 
che in generale hanno canoni di 5, 6, 7. 8 e 10 lire, e 
qualche volt& anche meno; la spesa dell"atto Il unaoosa 
importantiseima perch~ rappresenta una parte propor­ 
zionalmente rilevantiisima. 
Se il già rilevante adeBliO che non Ti è cho un diritto 

t!,.o e la 'P""' del rogito notarile, tanto più lo aarà 
quando biuognerà. pagare un diritto di insinul\1.ione, e 
per questa povera gente sarà una grande calaroitài 
percbè 1aranno ridotti a non poter aff'raucare i loro beni 
por la difficoltà di fare qn09to P"g>m•nto. 
La mia preghiera adunque U!ndeva a ciò che quando 

l'onorevole guarda.sigilli trovasse opport11no di proporre 
qnalcbe misura legisl'itiva, cbtt si riferisse appunto a 
qu11te afrancaiioni e alle oper .. zioni che ne 1000 la 
conseguenza, volesse anche avere la bont>. di richiamare 
in "Tita ancora per tre me1i o por no semestre le facili­ 
taziooi finanziarie che erano ltate &eeordate in origine, 
·Io che f•rebbe andare • luogo tanLe affrancazioni che 
rimangono IOSpe96, e S&J'ebbero qnindi ioatili le trascri· 
zioni le di cui difficoltà furono cosi bono esposto dall'o­ 
norevole relatore dell'ufficio centrale. 

c.uu.1JW1a, ministro di grazifJ e gius'Uia. L'iatanza 
dell'onorevole aeaatore deve certamente essere atndiat.a. 
onde apprezzare le con .. l!UODU che ne potrebbero de­ 
rivare. 

Veramente, non trovandosi oggi all'ordine del giomo 
il preiente diKegDo di legge, nè essendo 11tato prel'ennto 
di queata incidentale ilitaoza, non bo potuto calcolarne 
la portata, o l'opportunità. di provvedere. C<'rto, se ne 
avessi avuto notizia non avrei mancato di procurarmi 
quegli BCbiarimenli e quelle nozioni di fatto che erano 
neceaaarie perchè potessi con conoecenza dei pratici ri· 
eult&menti del aiateina proposto rispondere. Non p111Bo 
quindi in qnt!lto momento prendere alcun formale im· 
pef{llO; solo prometto che H ricon08Cerò che da esso non 
vengano aoverchi carichi alla pubblica amminiatruione, 
e ne sentano i privati vanta.g~io, sarò ben lieto di u­ 
aecondare le istanze dell'onorevole preopinante. 

raarDEN'TS. Se nesanno domanda più la parola, ri­ 
leggerò gli articoli per metterli ai Toti. 

e Art.. I. I t..rmioi s~biliti dal aeeondo alinea del­ 
l'articolo H della legge 13 luglio 1~7 per la l1eri1ione 
e per la trascrizione delle enfiteUBi e di altre ai mili con· 
celSioni perpetue, e dal 1uccenivo artic<Mo 16 per la 

' 
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istitu1.ione del giudizio, et•ti prolungati colle leggi del 
26 giugno 18f.S e del 25 giugno 1859, sono prorogati di 
un anno, decorribile dalla scadenza dei rispettivi ter­ 
mini prorogati. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. La presente legge avrà vigore il giorno im­ 

mediatamente successivo t1.lla BU& promulguione. • 
(È approvato.) 
Ora verrebbe in dìscnsaìone la aeconda legge pre­ 

eent•ta dal guardaeigilli per la quale aveva pure do­ 
ma.ndata. la. dichia.razione d'argen1.a: la proroga, cioè, 
dei termini ai procuratori per preetare la m&lleveria. 
(Vedi infra) 
È aper!a la discussione generale. 
Noo domandandoai la parola, rileggerò gli articoli e 

li metterò ai voti. 
e Art. 1. 11 termine Hisato dall'artieolo 66 dolla legge 

del 16 aprilo 1859 ai procuratori eeercenti per prestare 
la malleveria è prorogato di Rei mesi. • 

(È approvsto.) 
e Art. 2. La pr ... nte logge avrà vigore il giorno im­ 

mediatamente sucoessivo &lhr ana pubblicazione. • 
(È approvato.) 

raoeETTI •• LSGfl&: 1• PP.aROY14 DA. A.LSO • 

ROY A.•& j 2° PllOL11•&A.BP.JWT4t DEL •OLO DI 

llE•OY&; 8• Jnì'OY& C' ..... A.T8 WSL POaTO DI QS• 

SOYA. 

rAanu, ministro àtlZ'inttnl<l. Domando la parola. 
••t:a1DmB. Il ministro dell'interno ha la parola. 
r .t.111N11 inini.tro dell'interno. Per commissione del 

mio collega il ministro deì lavori pubblici bo l'onore di 
presentare al Senato tre dist',ani di legge, uno per l& 
eoncessioae di una ferrovia dalla cava d'Alzo a Nova.ra 
(Vedi voi. Docu.....Ui, pag. UI); l'&lti1> per il prolnn­ 
gamento del molo nuovo di Genova (Vedi voi. Docu- 
111tnti, pagine 184 e 186); il terzo per adatt.mento di 
nuove calate e ponti •porgenti nel porto di Genova. 
(Vedi vo\. DoculM!tli, pajl'ine 183 e 186.) 
Tutti e tre questi progetti di logge banno già avuta 

l'approvazioce dalla Camera dei deputati, 
••u•nt:rrs. Do atto al ministro dell'interno do11a 

preeeutazione di questi progetti di logge per parto del 
suo ccllega dei lavori pubblici. 

Si procede ora all'appello nomine.le per lo scrutinio 
segrete oeparato oopra i due progetti di legge te.tè 
votati. 

D1 ADDA, legrdariO, (& I'appello nominale. 

Rionltamento della votazione: 

Votanti ••••.• , • • . 70 
Voti f&vorevoli ••.••.•• 69 
Voti contrari • . , • , • • • 1 
(Uguale per ambo i progetti.) 

(Il Senato adotta.) 

APP80T ASIO:.'E DEL raouETTO DI LEeGE PE• LA. 

ATTt:'.l.SIOlfB IJll' TO•~.&~A. DELLS LBOCil &A.BOE 

•tTLLA. •T.&!IPA., 

ra.:a10E11T&. Ora. stando all'ordine del giorno, viene 
in discusaione il progotto di legge per I'attuaaicne in 
Tosceae delle leggi sarde sulla etamp&. (Vedi voi. Do­ 
cumenti, pagine 106 e 113.) 

Bi dà. lettura del progetto di legge. 
•••~Lro, segretario, legge il progetto. (Vedi infra) 
ran10E!IT•. È ~pert& la. discusaioae su questo pro- 

getto di legge. , 
Se non ei domanda la paro!& rileggerb gli articoli per 

metU!rli &i voti. 
• Art. 1. Avranno vigore in Toscana, colle modifica· 

r.ioni ed &ggiunte di cui nei seguenti articoli, le leggi 
sarde sull• etampa 26 marzo 18-18, e 26 febbraio 1852, 
la legge correlativa 20 giugno 18t.8, non che per l'e&i&-­ 
cuzione delle leggi medesime e, per quanto pof;.S& essere 
neceasuio al loro effetto, la legge sull'ordin&mento gia. .. 
diziario 13 novembre 1859. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. La presentazione degli stampati, voluta 

dall'articolo 7 di detta legge 26 marzo 1848, donà farsi 
ai regi procuratori, &i qua.li apotta. promuovere nei sin· 
goli casi !"azione penalo per la repreesione dei delitti di 
etampa. 

e Quaoto allo pubblicazioni periodiche, la coneogna 
presoritta dall"arlioolo 42 si esegnirll all'officio del regio 
procuratore, e, nei luoghi ove qaesto non rjsiede, 1lla 
autorità giudliiaria locale per 8dsere trasmessa ,1 regio 
procuratore. 

e La copia degli stampati che deve es.••re ooneegn•tÌ. 
agli archivi di Corto, giusto l"articolo 8, sarà nel ter­ 
mine ivi prefisso rimessa. al regio procuratore cui iJ1 .. 
com be cararne la t.r&.!;missiC'ne a.gli &r~hivi di Corte. 
Quella che, a mente dello et.esso articolo, deve coose· 
gnarsi alla biblioteca della Uni•ersità, sa.rà invece con00 

eegnata ali• biblioleca del capoluogo del circond•rio 
in cui à aeguita la pubblicazione. 

• O&lle stamperie aituate fuori di Firenze un'altra 
oopia earà colle eteese norme dovuta alla biblioteca. Ma­ 
gli•becbiana. • 
(È approvalo.) 
e Art. 8. Le provocazioni a delinquere prevedute dal­ 

l'articolo 13 della detta leggo eulla stampa eorauno 
punite col carcere estensibile ad un anno e con la. multa 
sino a lire italiane 2000, ae il reato a cui al provoca 
porte..,bbe, secondo il Codice penale toscano, a una 
pena superiore al carcere; ool carcere estensibile a. tre 
meei e con una mul~ sino a lire italiane 500 ae porte­ 
rebbe alla pena del carcere; e fin•lmente con una multa 
1ino a lire italiane 100,. porterebbe ad una pena infe­ 
riore. > 

(È approvato.) 
e Art. 4. Agli articoli dell'antico Codioe penale eardo, 

ai quali è fatto rinvio dagli articoli 14, 16, 27 e 28 di 

,, 

•.. 
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dotta legge 11Ulla stampa, lii intenderanno surrogati poi 
eorrìepondente concetto gli articoli del Codice penalo 
t-Otcaoo, cioè: 

e Agli articoli 188 e 184, citati nell'articolo 14 di 
dotta legge, gli articoli 96, 111, § I, e 112, I l del Co­ 
dice penale tcsceno ; 

e Agli articoli 164 e 165 citati nell'articolo 16, I'sr­ 
tioolo 137, 11 del Codice penalo toscano; 

e All'articolo 617, citato noll'articolo 27, l'articolo 
367 do) Codice penalo toecano; 

11 Ai!{i articoli 616, 618 e 6~0, citati nell'articolo 28, 
gli articoli 366, 868, I S, e SOS, §§ 1 e 2 del Codice pe­ 
nale tofC&Do, > 
(È approvato.) 
e Art. ~. In tntti i e&11i nei quali le predette leggi mlii\ 

1tampA comminano pene di polizia, cioè gli arresti o la 
ammenda, verràlostituitaagli 111T8'1tila molta da lire;;() 
fino a lire 100, cll'aunmt!nda la multa sino a lire W, da 
regol&ni, tanto in questi, qoac.to in tutti gli altri casi 
cantemplati nella presente legge, eeoondo le norme 1ta­ 
bilite dall'articolo 22 del Codice penale toacano, • 
(È approvato.) 
e Art. 6. La eognisione dei reati preveduti negli ar­ 

ticoli 1', 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, l2, 2S e 24 di detta 
leggo sulla otampa appartiene alle Corti d'.,..U... coll'ia­ 
lenento doi giurati. 

e La eognizione di tutti gli altri reati ai eeercita oe­ 
condo le competenze ordinarie. • 

(È approvato.) 
e Art. 7. Nelle glurisdizioni delle Corti di appello di 

Firenze e di Lucca • 1tabilita 01111 Corta d'aaai,., la 
quale giudicherà permanentemente nel luogo di ma 
reeideaee e verTà com poeta e convocata nei modi pre­ 
ocrltti nella logge mll'ordinamento giudiziario dagli 
articoli •2 all'articolo 50 inclusinmento. 
e Le attribuzioni, che a norma del precitato &rti~olo 

50 sono devolute ai .. gretarl della Corte d'appello o 
loro sostitnti, verranno in Toocanaaffidate r.i oancollieri 
dolio Corti 1tease e loro coadintori. • 

(È approvato.) 
e Art. 8. Lo giorildizioni delle Corti di appello di 

Pirenze e di Lucca nranno diTiBe in circoli eoa un de­ 
creto reale. • 

(È appro .. to.) 
e Art. 9. Alla cognizione doi reati di otampa inter­ 

verranno i ginrati di quel circolo ove il delitto 1&rà alato 
commesao, e la loro indennità, nei eongrui casi, aarà 
regolata in ordine all'artieolo 2a1 della legge aull'ordi­ 
amento giodiiiario. • 

(È approvato.) 
e Art. 10. Per la elezione dei gilllati, la formazione 

delle lilla e la compoliziono definitiva del giuri, lii ..,_ 
1erveranno le nonne segnata nelle sesioni 2 e 8, capo f, 
e nello dioposizioni finali e transitorie della legge ml· 
l'ordinamento gindiUario. 

e A un tale e!Tetto le attribuzioni che in - legge 
inno deferite ai eindaci, alle Giunte munieip.Ji, ai g~ 
Tornatoti o intendenti, r.i UiQBigli di Governo e alle 

Commissioni o deputazioni proTinciali, epett.&no riapet­ 
tiv&m'!nte ai gonflllonieri, ai collt•gi dei priuri, ai pr~ 
fetti aotto-prefutti, o 1rovernatori civili e militari di 
Livorno e dell'isola dell'Elba, r.i Consigli di prefettura 
o di Governo, e ad una Commissione composta di tre 
con1iglieri del Consiglio compe.rtimentale, fra i quali il 
più aazits.no avrà la presidenza, e di a.Itri due membri 
come mpplenti, eletti gli uni e gli altri dallo atMso 
Consiglio a maggioranza aasolota di TOti. 

e Sono applicate al eiroolo di Firenze le disposizioni 
speciali contenute negli articoli 69 e 70 della ouddetta 
legge, concernenti i circoli delle aaeiae di Torino, Milano 
e lienova. • 

(È approvato.) 
e Art. 11. L'istruzione ocritta degli atti, le citazioni 

e le forme dei pnbblici giudizi avranno luogo eeoondo 
gli ordinamenti di procedura peoa.Je Tigente in TolC&Da, 
ferme, qoanto al procedimento avuti le Corti d'a111iae, 
le disposizioni degli articoli 63 e •Of!Oonti della legge 
urda oulla olampa del 26 marzo l>l48, ad eccaione 
delle due prime parti dell'artioolo 7S, e dell'articolo 76 
della legge etesoa, che oona aboliti. • 
(È approvato.) 
e Art. 12. Allorquando l'accoaato il stato dichiarato 

colpevole alla eemplice maggioranza di sette voti, ed i 
giudici della Corte siano all'unanimità convinti che i 
ginrati sonooi ingaDDllli 90) pnnto principale, la Corte 
ooopende la 88nte1Ua e rimanda la c&DB& ad altra S... 
sione per ...,ere sottoposta :ul altri giurati, eocloai tutti 
quelli che inteneunero alla deliberar.ione. 
• N ... uno ba il diritto di proTocare tale pronedi­ 

monto: la Corte non può ordinarlo ohe d'ufficio, imme­ 
diatamente dopo che la dichiarazione dei giurati il Itala 
proouniiata. 

e Dopo la dichiarazione dei IOOOndi giurati la Corte à 
tenuta a pronunciare la 1entenz&1 qu&nd'aucbe 918& di­ 
chiarazione fosse conforme alla prima. • 

(È approvato., 
e Art. 13. Se l'incolpato li rende eontnmace al gin· 

diiio avant.i la Corte d'asaiae, queeta pronuncia .. Ili& 
iDte"ento dei giurati. 
• Allorcbè per altro siasi fatta oppoeiziono i.Ila oen­ 

tenza contumaciale, la Corte giudicherà ooll'intanento 
dei giurati ae l'opponente comp.uieoe; le questi non 
comparisce, la Corte, Mnia inteneuto dei giwsti, or­ 
dinerà J'eseeuzioue della prima eentema. • 
(È approvato.) 
e Ar~. a. Le oentenze pronoociate in Tooca1111 per 

reati di stampa non avranno altro rimedio oe non quello 
del ricorso ill Cassazione, 1eeondo le norme ivi 'ti genti. 

e La deeiBione però dei giurati non va mai ooggetta 
ad alce ricono. • 
(È approvato.) 
• Art. lb. Il carcere in tntti i calli previati nella 

preeento legge sarà. acontato in Toooana oenza gli ag· 
gran.menti del sistema penitenziario, ed in luogo aem­ 
pro diotinto da qnello otabilito per i delinqnanti di reati 
comUJti. • 
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(È approvato.) 
e Art. J6. Il reato c<>nl<>mplato dall'articolo 1 della 

leggo 20 giu~no 1858 earit. pnnito colla dol<>nziono del 
condannalo in un castello od in altro fori.e del regno 
per u11 tempo non minore di anni tre e non maggiore 
di anni dieci. 

e Art. 17. La preaent.e leggo avrà effetto dal giorno 
della au& pubblicaaione, • 
(È approvato.) 
Si procedo ora all'appello nominale per lo ocrutinio 

segreto. 
&••111.•o, 1tgretario, (a l'appello nominale. 

Risultamonto della ~otaùono: 
Votanti. • • • • • • • ••••• 71 

Voti favorevoli. . , . . 68 
Voti contrari. • . . . . 8 

(Il Senato adotta.) 
P&DIDIUITS. Rimarrebbero all'ordino del giorno al­ 

tri dne progetti di legge, uno relativo all'Univeroità di 
Cagliari e l'altro per maggiori spese. 

Mi duole ohe il ministro a.endomi fatto sentire il de­ 
siderio di essere presente alla diacaNione egli non 1ia 
ucora in questo momento presente ..• 

Voci. A domani! a domani! 
••-•on.-.. Resta allora otabilita la seduta pub­ 

blica •domani allo ore due. 
L'ordine del giorno comprenderà oltre i due succitati 

progetti, quello che è ora in corso di .tampa ohe ri­ 
guarda lo stabilimento di fari in Sardegna. 

• 


